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PROTOCOLLO D'INTESA 
TRA 

L'ARMA DEI CARABINIERI 
E 

L'ASSOCIAZIONE "GRUPPI RICERCA ECOLOGICA" 

L'ARMA DEI CARABINIERI, nella persona del Comandante del Comando Unità Forestali, Ambientali 
e Agroalimentari Carabinieri, Gcn. C. A. ·Antonio Pietro MARZO, e l'Associazione "GRUPPI 
RICERCA ECOLOGICA", nella persona del dott. Carlo DE FALCO 

VlSTI i compiti isti�uzìonali dell'ARMA DEI CARABINIERI, qual� for7..a militare - di polizia a 
�ompetenza generale e iri servizio pcnnanente dl pubblica sicurezza, cos_i come definiti nel Codipe 
dell'Ordinamento Militare (D.Lgs. 15 marzo 201 O, n. 66) e relativo Testo Unièo de/Je disposizioni 
regolamenlari (D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90); 

VISTI i peculiari compiti nel settore della tutela dell'ambiente attribuiti ali' ARMA DEr CARABINIERI, 
. in attuazione del D.J.,gs. 19_ agosto 2016, n. 1?7, recante "Disposizfoni in materia. di 
razionalizzazione delle funzioni di polizi(! e assorbimento del Corpo Forestale dello StalP, ai sensi 
dell'articolo 8, comma I, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
razionalizzazione delle amminist,-azioni pubbliche"; 

VISTI i compiti e le finalità dell'Associazione di protezione ambientale "GRUPPI RlCERCA 
EcOLOGICA", definiÙ dallo Statuto quale org�niZ7.azione apartitica e s�nz.a scopo di lucro diffusa sul 
territorio nazionale e riconosciuta dal Ministero dell'Ambiente e della TuteJa del Territorio e del 
Mare, impegnata ·sin dal 1978 per la valorizzazione e la tutela dell_'ambiente tramite la ricé_rca delle 
cause dirette ed indirette del progressivo disfacimento degli ecosistemi, la difesa l'ambiente da tutte 
le degradazioni e dagli attacchi distruttivi da chiunque perpetrati, la denuncia di ogni scelta di 
produzione e di consumo errate che, incidendo nel prècario equilibrio. ecologico perché inquinanti e 
nocive, attentano alla sopravvivenza delle specie animali e vegetali; 

CONS.IDERATO che la conservazione dell'ambiente richiede sinergie tra istituzioni e associazioni 
per tutelare un patrimonio che è parte fondamentale dell'identitè nazionale; 



_ sottoscrivono il presente 

PROTOCOLLO D'INTESA 

Art. 1 

Ambi/i di collaborazione 

Il presente ProtocoJlo disciplina l'attività di collaborazione tra i'ARMA DEI CARABINIERJ e 
l'�ssociazione di protezione ambientale· "GRUPPI RICERCA ECOLOGICA", nell'ambito delle specjfiche 
competenze definite, rispettivamente, dalle leggi e �allo Statuto. 

Le aree prevalenti di collaborazione sono individuate nelle seguenti: 
- iniziative per la salvaguardia del territorio e il rispetto della normativa a tutela dell'ambiente,

anche tramite attività di monitoraggio infonnativo in coordinazione tra le Parti;

promozione di attività di ricerca e approfondimento sulle tematiche ambientali;

svolgimento di attiv.ità congiunte di studio; ricerca, monitoraggio, divulgazione ed educazione
ambientale per il rispetto della legalità e per la conoscenza del patrimonio naturale e della
biodiversità, in particolare a favore dei gio\'ani, nonché per la conservazione delle specie
animali e vegetali e degli habitat di interesse comunitario, con particolare riferimento alle Zone
Speciali di Conservazione (ZSC) ed ai S iti di Interesse Comunitario (SIC) all'interno delle
Riserve Nat�rali Statali amministra�e dai Reparti Carabinieri Biodiversità.

organizzazione di attività formative reciproche.nelle materie di· interesse comune;
- sviluppo di sinergie per la valorizzazio_ne delle aree naturali protette.

Anche al di fuori delle casistiche individuate nel presente Prolocollo, in presenza di convergenti 
interessi istituzionali e della possibilità di sviluppare ulteriori sinergie, le Parti si impegnano a 
fornire reciproca .collaborazione al fine di.perseguire e realiu..are l'.interesse della collettività. 

Art. 2 

Modalità esecutive 

In relazione alle fonne di collaborazione descritte: 

i'ARMA interesserà, per le conseguenti attività, i Reparti dell'Organizzazione territoriale e le 
proprie articolazìoni specializzate, con particolare riferimento al Comando Unità per la Tutela 
Forestale, Ambientale e Agroalimentare Carabinieri; · 

"GRUPPI RICERCA ECOLOGICA'' perseguirà gli obiettivi del presente piano attraverso gli 
Organi centrali e regionali designati dallo Statuto e la rete dei Soci diffusa sul territorio 
nazionale. 

Il presente Protocollo non comporta oneri aggiuntivi per le Parti, essendo finaliZlllto al 
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perseguimento d.ei rispettivi obiettivi istituzionali/statutari. 

Specifiche iniziative potranno essere oggetto di accordi discendenti. 
. . . 

Art.3 

Privacy e sicurezza delle informazio7!i 

Le moda_lità e le finalità dei tràt�menti dei dati personali_ gestiti nell'ambito delle_ attività svolte nel 
presente protocollo saranno improntate ai principi di correttezza, Jiceità e trasparenza e al rispetto 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 11Codice in materia di protezione dei dati personali" e 
successive modifiche e integrazioni e delle linee guida 20!0 del Garante per la protezione dei dati 
personali. 

Art.4 

. Durata, integrazioni e modifiche 

Il presente protocollo ha durata di 3 anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. 

Lo stesso potrà essere, di comune accordo tra le parti firmatarie, rinnovato e, anche prima della 
scadenze, modificato sulla base di ulteriori aspetti che potranno· emergere nel corso della 
collaborazione, nonché dell'esigenza di precisare strumenti e modalità della collaborazione. 
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IL COMANDANTE DEL COMANDO UNITÀ FORESTALI, 

AMBIENTALI E AGROAUMENTARI CARABINIERI 

(Gen. C. A. Antonio Pietro Marzo) 
MARZO ANTONIO PIETRO 
ARMA DEI 
CARABINIERI/93030280692 
04.08.202111:28:10 OIC 

IL PRESIDENTE DELi.:AsSOCIAZIONE GRUPPI RICERCA 

ECOl,OGICA 

(dott. Carlo De Falco.) 
�-�,,._. eia: CAlllD DE FAI.CX> 

��;[:W;'f".Ji.i�"'.':=:�"!1::•,��:klrmt:J 
1.wOGO:Ao~ 
l)a,a: 16/V7/312l 16�5W 
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